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La proiezione

Il dossier. L’ex ministro del Tesoro ha presentato a Roma il rapporto promosso dal Nens - Riforma fiscale da 43 miliardi

Rientro capitali. Più tempo per gli emendamenti

Dino Pesole
ROMA

Control’evasionecombat-
tiamo una «guerra di trincea»,
premette Vincenzo Visco, ex
ministro del Tesoro e delle Fi-
nanze nel presentare i risultati
di un ponderoso dossier messo
apuntodalNens,daltitolo«Ri-
formadelsistemafiscaleedra-
stica riduzione del prelievo
conlerisorsederivantidallalot-
ta all’evasione». Il principio è
sacrosanto: abbassare il prelie-
vofiscale,apartiredall’Irpef, in
modocostanteeprogressivoin
base alle risorse effettivamen-
terecuperatedallalottaall’eva-
sione. Già, ma vi sono oggi le
condizioni politiche per avvia-
re un’operazione così massic-
ciasoprattuttosull’impostapiù
evasa, l’Iva? La risposta di Vi-
scoècheirisultatinonsarebbe-
roottenuti«conblitz, maattra-
versogliaccertamentiel’elabo-
razione sui meccanismi di cui i
contribuenti approfittano per

evadere le imposte».
L’agenzia delle Entrate, con

uncomunicatodiffuso insera-
ta, ha comunque precisato di
aver mantenuto un atteggia-
mentodialogante con associa-
zionidi imprese e professioni-
sti e di aver indirizzato i con-
trolli verso tutte le categorie
produttive, concentrandosi in
particolare sui contribuenti di
maggioridimensioni(gli incas-
si sono passati dai 110 milioni
del 2006 a oltre 2,1 miliardi del
2013).Unaprecisazionefinaliz-
zata a dimostrare, quindi, che
le verifiche non si sono con-
centrate sui soggetti di minori
dimensioni.

Il rapporto del Nens è stato
trasmesso al presidente del
Consiglio, Matteo Renzi, al mi-
nistro dell’Economia, Pier Car-
lo Padoan e al presidente della
Repubblica, Giorgio Napolita-
no, con l’occhio rivolto alla leg-
gedi stabilità di ottobre. A regi-
menel2018-standoaicalcolief-
fettuatidalNens-sipotrebbero
recuperare26,8miliardidigetti-
to Iva, cui andrebbero ad ag-
giungersi 31,9 miliardi di impo-
stesuiredditieIrap,peruntota-
le di 58,7 miliardi, ma già nel
2015sarebbe possibileassicura-
reun maggior gettito Iva di 24,7
miliardi,edi15,3miliardidared-
ditie Irap.«Miauguro-osserva
Visco - che Padoan trovi vera-
mente il tempo per occuparsi
anche delle Finanze. Le risorse
servirebberoperattuareunari-
formafiscaleda43miliardi».Ci-
fre imponenti, che secondo il
Nenspotrebberoessererecupe-
rategrazieauna seriedimisure
per contrastare la «fabbrica

dell’evasione», concentrata in
ben quindici diverse modalità,
chesoloperl’Ivasottraerisorse
per circa 40 miliardi l’anno (23
miliardi per omessa dichiara-
zione). La prima proposta, che
lo stesso Visco giudica al mo-
mento difficilmente praticabi-
le, è quella di prevedere un’ali-
quota unica Iva del 16%, al po-
sto delle tre attuali (4%, 10% e
22%),perungettitorecuperabi-
le di 6,4 miliardi. Una misura

«di transizione» passerebbe
per l’applicazione dell’aliquota
del 22% a tutti gli scambi e tran-
sazioni intermedie, eliminando
intalmodol’attualeemoltopra-
ticato «gioco delle aliquote».
Gettitorecuperabile:7,4miliar-
di. Misurada considerare alter-
nativa all’applicazione del co-
siddetto«metodo dibaseanali-
tico»allecessionialconsumofi-
naledelcommercio,giàutilizza-
to per i beni di antiquariato e i

pacchetti di viaggio. Si potreb-
bero recuperare 7 miliardi ap-
plicando il metodo analitico a
tutti i prodotti venduti al detta-
glio per i quali non è avvenuta
una "trasformazione". Il pac-
chetto di misure prevede poi
l’introduzione dello scontrino
telematico, al posto degli attua-
li registratori di cassa, così che
ognioperazioneeffettuataven-
ga immediatamente comunica-
taviaInternetagliufficidell’am-
ministrazionefinanziaria(getti-
to potenzialmente recuperabi-
le 6,5 miliardi nell’ipotesi che
venga rilasciato l’80% degli
scontrini). Vi si aggiungano il
pagamento con carta elettroni-
cadi tutteleprestazioniprofes-
sionali, cosìdacontrastare il fe-
nomeno dell’omessa dichiara-
zione Iva al consumo, e il «re-
verse charge» applicato a tutte
leoperazioni intermedieperun
gettito recuperabile di 17,4 mi-
liardi (13,9 miliardi se applicato
al solo settore del commercio).
Infine l’obbligo di fatturazione
telematicapertutteleoperazio-
ni intermedie per un maggior
gettitostimato in 14,2miliardi.
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Alessandro Galimberti
MILANO

Slittaamezzogiornodilu-
nedì prossimo il termine per
la presentazione degli emen-
damenti al disegno di legge
sulrientrodeicapitali.L’ulte-
rioreproroga–decisa ieripro-
prio alla scadenza del termine
originario – servirà a recepire
nelddl2247ilsubemendamen-
to sul reimpiego dei rientri
del "nero"nelle imprese, an-
nunciato mercoledì dal capo-
gruppo Pd in Commissione fi-
nanze,MarcoCausi.

Il subemendamento è in so-
stanza il tentativo di integra-
re, nel nuovo percorso della
voluntary disclosure, la parte
del decreto Ace (Atto di cre-
scitaeconomica)delloSvilup-
poeconomico,relativaalrilan-
ciodellacompetitività.Iltesto
proposto dal Mise (si veda Il
Soledel6edell’11giugnoscor-
so) presenta infatti su questo
puntoalcunidubbidicompati-
bilità con la normativa comu-
nitaria – rischia di alterare il
mercato, agevolando solo le
impreseresidenti–masoprat-
tutto è in conflitto con lo stes-
so disegno di legge "blindato"
dal Mef su altri temi chiave.
Per esempio sulla schermatu-
ra penale che, mentre nel pro-
getto della maggioranza aval-
lato dal Mef conferma solo
l’esclusione dell’omessa di-
chiarazione – ma non le con-
dottefraduolente–,nell’ipote-
si promossa dal ministro Gui-
di si allarga alla frode fiscale,
ai reatidibilancioeatutta una
seriedi falsi inatti prodromici
alla creazione del "nero"
aziendale fuggito all’estero.
Anche la fissazione dell’ali-
quota fissa al 27% sui conferi-
menti di provenienza estera
potrebbe presentare proble-
mi di armonizzazione con la
voluntary disclosure regola-
mentata nel ddl 2247, che già
dalle origini aveva rifiutato
l’etichetta"condonistica".

Agliattideldibattitoincom-
missione durante la mancata
conversione del poi decaduto

Dl 4/14 (a cui si ispira l’erede
ddl 2247) è fissato in modo
chiaro che «la collaborazione
volontariadeveessereunave-
ra e propria scelta di campo
perlalegalitàdeicittadinicon-
tribuenti inossequioalprinci-
piocostituzionaledellacapaci-
tà contributiva, quanto all’ob-
bligazione principale (ovvero
aldebitod’impostaquantifica-
to in seguito ad accertamen-
to). La normativa impone al
contribuentel’integraleversa-
mentodellesommedovute.In
questo modo non viene intac-
cato il dogma della indisponi-
bilità dell’obbligazione tribu-
taria, né il provvedimento ri-
schia di incorrere in censure
diincostituzionalitàperviola-
zionedell’articolo53dellaCar-

ta costituzionale. Anche in vi-
stadell’inevitabileintroduzio-
ne anche nel nostro ordina-
mento del reato di autorici-
claggio come già previsto da-
gli accordi internazionali, tale
strumento appare l’unica via
legittima per sanare eventuali
posizioni illecite, anche risa-
lenti nel tempo». Il principio
del pagamento integrale delle
tasse e delle imposte, con uno
scontosulle sanzionie l’esclu-
sionedei soli reatidichiarativi
(manondi frode) èsopravvis-
suto integralmente nel maxie-
mendamentodelrelatoreSan-
ga, con la sola attenuazione
per i cosidetti capitali minimi
(fino a 2 milioni di euro). Per
questièstatasceltalatassazio-
nesullabasediunapresunzio-
ne di rendimenti, presunzio-
neche,inmolticasi,apparesu-
periore alle performance sto-
ricamenterealizzabili.
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Maggior gettito atteso dalla riforma dell’Iva. Dati in milioni di euro

LA RICETTAE LA REPLICA
Abbassare il prelievo fiscale,
a partire dall’Irpef, inbase
alla ripresa del«nero»
LeEntrate: controlli verso
tutte le categorie produttive

Visco:«Possibile recuperare58miliardi»

Angelo Busani
Sull’obbligo del Pos negli

studi professionali dal prossi-
mo30giugnorestaqualcheper-
plessità anche dopo la risposta
(prot. n. D/825 del 10 giugno
2014) che il ministero dell’Eco-
nomia ha fornito all’interroga-
zione parlamentare n. 5-02936,
sostenendo che i professionisti
dovrebbero strutturarsi con il
Pos,machequestononsarebbe
inquadrabileinterminidiobbli-
gatorietà. Più precisamente, il
MefaderisceallatesidelConsi-
glionazionaleforense,secondo
cui la norma che impone il Pos
avrebbeintrodottononun«ob-
bligo» ma un «onere», «il cui
campo di applicazione sarebbe
limitato ai casi nei quali siano i
clientiarichiederealprofessio-
nistalaformadipagamentotra-

mitecartadi debito».
Laratiosarebbedaricercare,

sempresecondoilMef,nel«fat-
to che non risulta associata al-
cuna sanzione a carico dei pro-
fessionisti che non dovessero
predisporre» (forse intenden-
dosi «disporre») «della neces-
saria strumentazione a garan-
zia dei pagamenti effettuabili
conmonetaelettronica».

Perché restano perplessità
interpretative? Basta rileggere
iltestodellanormativainmate-
ria: l’articolo 15, comma 4 del
Dl 18 ottobre 2012, n. 179 (con-
vertito in legge 221/2012) in ef-
fetti dispone che, a decorrere
dal 30 giugno 2014, «i soggetti
che effettuano l’attività di ven-
dita di prodotti e di prestazio-
ne di servizi, anche professio-
nali, sono tenuti ad accettare

anche pagamenti effettuati at-
traversocarte didebito».

Anzitutto,nonpuònonosser-
varsi come l’espressione «sono
tenuti»abbiauntenoreimpera-
tivo, a prescindere dal fatto che
una sanzione sia apprestata dal
legislatore per il caso di viola-
zione del comportamento pre-
scritto. Il nostro ordinamento è
costellato di norme imperative
non assistite da sanzione; ma
non per questo è in discussione
la loro imperatività.

In secondo luogo, se è vero
che non c'è sanzione espressa, i
professionisti hanno pur sem-
prel’obbligodiesercitarelapro-
fessione con il «decoro» (arti-
colo 2233, comma 2, del Codice
civile),equindiconuncompor-
tamento ossequioso anzitutto
verso la legge; non sarebbe sor-

prendente che qualche ordine
professionale si muovesse nel
senso di ritenere l’infrazione
dell’obbligo di Pos come una
violazionedeontologicasiaver-
so iclienti siaverso i colleghi.

Certo, è senz’altro possibile
unaletturadellanormanelsen-
so che non di un «obbligo» si
tratterebbe, bensì di un «one-
re», vale a dire di un comporta-
mento che un soggetto deve te-
nere se intende approfittare di
un vantaggio che la legge mette
asua disposizione, oveegli ten-
gaun datocomportamento.

Però,quandosiparladi«one-
re»,occorreparlareanche,vice-
versa, del fatto che se il sogget-
to interessato non tiene il com-
portamento del quale è onera-
to, l’esito dell’inerzia è che non
può approfittare della situazio-

nedivantaggiochelaleggemet-
te a sua disposizione. Ad esem-
pio, se si verte in tema di «one-
re» della prova (articolo 2697
delCodicecivile)sialludealfat-
to che l’attore deve dare dimo-
strazione dei fatti che suffraga-
no la sua domanda in giudizio;
con la conseguenza che, se la
prova è data, la domanda è ac-
colta, mentre, se non è data, la
domandaèrespinta.

Tornando al caso del Pos, è
complicato sostenere che si sia
nell’ambito di un onere, perché
allora bisognerebbe ben imma-
ginare una situazione di svan-
taggio che deriva al soggetto
che non ha tenuto il comporta-
mento del quale era onerato:
ma, ovviamente, è implausibile
pensare che questo svantaggio
consistanell’estinzionedelcre-

dito del professionista, provo-
cata dal fatto che egli non ha
messo il Pos a disposizione del
clienteche lo harichiesto.

Se invece il debito del cliente
permane nonostante l’impossi-
bilità di usare il Pos (perché il
professionista non l’ha o non
funziona), ragionare in termini
di onere con riguardo al fatto
chesitrattidiunadotazionene-
cessaria per un professionista
lascia indubbiamente scoperto
il campo rispetto a un’obiezio-
ne: qual è lo svantaggio per il
professionista che non mette il
Pos a disposizione del cliente?
Delle due l’una: o non c'è svan-
taggio(ealloralanormaècome
se non fosse scritta) o la norma
è obbligatoria a prescindere
dall’assenzadi sanzione.
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Recupero atteso
(base 2011)

Anno
A regime

Primo Secondo Terzo

Iva 19.576,5 24.701,5 26.839,7 26.839,7

Irpef, Ires
e Irap 0 15.275,0 29.061,9 31.887,5

TOTALE 19.576,5 39.976,5 55.901,6 58.727,2

TESTIDA ARMONIZZARE
Con il subemendamento
Causisi tenterà di favorire
con agevolazioni
gli investimenti
delle somme nelleaziende

Lotta all’evasione. Il ministero dell’Economia esclude l’obbligatorietà di dotarsi di strumenti di pagamento tracciabili

Studi senzaPos, niente sanzioni
Restanoda chiarire gli effetti di considerare il vincolodi legge solo comeunonere

L’emersioneprova
il collegamento
con le imprese
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EXECUTIVE BUSINESS EDUCATION
MASTER PART TIME CON DIPLOMA PER MANAGER E IMPRENDITORI
CALENDARIO SETTEMBRE - DICEMBRE 2014

EXECUTIVE MBA
Formula Blended: aula, distance learning,
tutoring on line

Executive MBA -
Master in Business Administration
Milano, dal 9 ottobre - 2a ed.
20 mesi - 3 giorni al mese
In partnership con
Altis - Università Cattolica del Sacro Cuore

AULA E DISTANCE LEARNING

TUTORING ON LINE E IN AULA

PERSONAL CAREER ASSESSMENT

CONSEGUIMENTO DEL DIPLOMA

EXECUTIVE24 MASTER AULA E DISTANCE LEARNING
Strategic Marketing Management
Milano, dal 20 novembre - 2a ed.
12 mesi - 2 giorni al mese
Project Management
Milano, dal 27 novembre - 1a ed
6 mesi - 3 giorni al mese

Formula Blended: aula, distance learning

Design Management
Milano, dal 23 ottobre - 3a ed.
6 mesi + distance learning - 42 giornate
MASTER24 - Marketing, Comunicazione e Media Digitali
Milano, dal 24 ottobre - 11a ed.
13 weekend
Informazione Multimediale e Giornalismo Economico
Milano, dal 13 novembre - 5a ed.
6 mesi + distance learning - 39 giornate
Management Politico
Roma, dal 27 novembre - 1a ed.
8 mesi - 3 gg al mese

Formula Blended: aula, distance learning, tutoring on line

Management dell’arte e dei beni culturali
Roma, dal 16 ottobre - 1a ed.
9 mesi - 3 giorni al mese
Strategic HR Management
Milano, dal 23 ottobre - 4a ed.
7 mesi - 3 giorni al mese
Export Management
Roma, dal 6 novembre - 1a ed.
6 mesi - 3 giorni al mese
Direzione e Strategia d’Impresa
Milano, dal 20 novembre - 9a ed.
13 mesi - 3 giorni al mese
Luxury Management
Milano, dal 20 novembre - 2a ed.
9 mesi - 3 giorni al mese
Management Sanitario
Milano, dal 20 novembre - 1a ed.
7 mesi - 3 giorni al mese
Finance for Executive: Corporate Finance & Banking
Milano, dal 20 novembre - 7a ed.
8 mesi - 3 giorni al mese

MASTER PART TIME CON DIPLOMA


